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Dazi 0... "sudore dalla fronte,,? 
In nna nostra corrispondenza romana 

fu accennato gilk oomu nella roounte 
assembloa della Socield degli agricol­
tori ilaliani l'onor, Salandra trattaaso 
della abolizione dei da?.i sul grano, con 
t()8i avversa. 

Da quanto abbiamo ultoriormooto ri­
levato dai giornali romani la relaiiono 
deil'on. Salandra non fu quella obbiet­
tiva trattazione scientifloa ohe da lui, 
ei^, ministro d'Agi'iooltura e uomo stu­
dioso, ora legittimo aspettarsi; ma una 
supei'jìoiale 0 quasi beffarda critica, 
conoludODte semplioomento in un appello 
ad una.vera lotta di alasse: l'appello, 
cioè, alla, lega: ,ilei proprietari contro 
la rivttndicazioai delle propagande po­
polari. 

Àhimà il aonniniano ayeva ammaz­
zato lo studioso 1 

E' notevole tuttavia come — nella 
atossa assembloa — paroochi tra 1 pro­
fessori di' agraria abbiano combattuto 
il criterio di voler mantenere il dazio 
nel- limite attuale. Il prof. Carusi, il 
prof. Uizzozzero, il; prof. Hai neri prò 
Yai;aoo ooine la scienza darebbe molti 
aiuti a migliorare la coltivazione del 
grano so gli agricoltori volessero scuo­
tere, la, loro pigrizia. 

Gli egregi studiosi dimostrarono come 
la lavorazione del terreno dovrebbe farsi 
ad una profondità maggiore dell'attualo 
e si dovrebbero usare aratri più perfe­
zionati ; oome l'applioazione dei condimi 
chimici e delle macchino sia ancora un 
sogno in molta parto dell'Italia meri­
dionale, od il sottosuolo potrebbe dare 
in parecchio localitii l'acqua necessaria 
per l'irrigazione. 

L'ou. Salandra stesso riconobbe come 
non sarebbe. difScile trovare il capitato 
pei miglioramenti agriooli. 

Il fenomeno più importante di questa 
riunione fu precisamente'la continua 
smentita che dava la scienza alle alfor-
mazloni interessato dei proprietarii. 

Ma quando si venne alla votazione 
si videro schierati dfb'na parte tutti 
difensori dei privilegi, dall'altra gli stu­
diosi ed 1 tecnici d'agraria e d'eco­
nomia. 

G qui l'animo nost.'o ai compiace in 
questo rilievo fatto — honoris oausa — 
sui diarii romani : 

«•Uno dei vecchi nostri sonatori, il 
Ptelle, è sorto con parola franca a 
quallDcaro l'azione dei convenuti. Egli 
av):ert\ i presenti che essi slavano fa­
cendo un voto per la miseria del po­
polo a tulli) proprio vantaggio ».... 

Oenerosità di penioro ammiranda.in 
aiSatti veterani dell'idea liberale, che 
seppero camminare coi tempi, e ani­
mati dà'severo spirito di giustizia, aprir 
l'animo sincèro ai nuovi ideali, agli 0-
rizzohti ' nuovi che la civiltà scopre al­
l'uomo avanzante sulla via del pro­
gresso. 

Ma;'fra gli illustri «agrarii» — e 
agfSfii non vuol mica dire agricol­
tori •— tanto smaniosi di essere protètti, 
neisuno senti l'obbligo di dimostrare 
eomC sotto il regime del dàzio sul grano 
si'siUiJo potuti fare dei forti progrossi 
agrarii. Anzi il professore llaineri e-
aprosse perfino il dùbbio che nell'Italia 
meridionale la coltura del grano sia 
«rnSflt-fW»i>'ahdo -piuttosto che mi­
gliorando. £1 cosi avrebbero bon ra­
giono coloro ohe affermano la neces­
sità di costringere..questi agricoltori a 
scuotere ')>> loi'o pigrizia, usando l'u­
nico m.ezzo sicuro:, non proteggerli più 
ne|lta.'^mieura attuale. 
. E nessuno pensò ad esaminare l a p o -

aiilione .doU'Itialia. nel icommarcio inter-
Dazionalo;a studiare cioè se, nabbas-
san.do ..il dazio ed . introducendo gnado 
estero, l.o.st paghi con. altremorci no-
strie e quinci, si,aumenti l'esportazione. 

Nessuno pensóse la perdita fatta^dai' 
proprietari di.gwno Spossa esbor ricom­
pensata cJHOvpIte: l'una col guadagno 
fatto 'daglialtri.produttori per l'incre­
mento ' ottenuto inolia produzione nazio-
ui^ie. ., 

Si preferì di. fare la politica dei Km-, 
miri, ' del diversivo, mettendosi a gri­
dare il .« ddlli allo' speculatore » ; il 
colpevole più vero e maggiore.... si es 
culpable. — come dicova, con oppor­
tuna restrizione mentale, il manzoniano 
caqcelliero Ferrer. 

T,utti poi;0,.allO'stringer delle sommcv) 
par.yorO'sentire il ipeso 0 la vergogna 
della verità donlruvidasohiettezzaioani, 
tata dal sen.JtecileifCbnvenendo almeno : 
ch6,;.s,d.flgn^ modo, la posizione pre-
sonte è insostenibile 0 che qualsiasi 

Croverno attualmentu dovrebbe incomin­
ciare dai ridurre il dazio. Anzi si cercò 
di indicare la strada alTermando che 
quando il prezzo del frumento fosse 
superiore allo 2ó lire il Governo po­
tesse diminuire il dazio senza avere 
la facoltà di poterlo rialzare.... 

G allora? .\llora l'inviolabile princi­
pio del sacro protezionismo A rotto; il 
sanetuariuin è violato dalla mano pro­
fana delle opportunità politiche.... 

Ciò vuol dire che anche a coloro 
Qui oculos habent et noti 'Vigenti in­
comincia ad apparire un barlume della 

I verità vera, della realtà dolio coso. 
{ Il l'osto vorrà, 
' L'Espada. 

; D A L L A C A P I T A L E 
U'PTo Mìiiiiilero 31 Imo. 

; AU'iidìenza reale — Pei Sotlo-
• segr.flar'i. 

Roma n — I ministri stanno dira­
mando nei rispettivi dicastori le con­
suete circolari di presa di possesso. 

L'udienza odierna al Quirinale per 
la firma dei decreti è durata a lungo, 
avendo il Re conversato con tutti i mi­
nistri. 

Il Re fece speciali rallegramenti ai 
nuovi ministri "VVollomborg e Galimberti 
compiacendosi con toro comò rappre­
sentanti delle giovani forzo. 

Dopo la firma dei decreti il Ro con­
ferì con Zanardelli circa la nomina dei 
sottosegretari. 

•fh 
Il Consiglio di ministri per la nomina 

dei sottosegretariati mancanti e per lo 
rispettive designazioni sarà tenuto nel 
pomeriggio di domani. 

WAvanti raccoglie la voce che l'on. 
Ronchetti non accetti il sottosegrota-
riato doU'interoo. In tal caso sarebbe 
nominato sottosegretario l'on. Uonardi. 

SI fa con insistenza il nome di Nic-
colini a sottosegretario delie finanze. . 

L& CONVOCAZIONE D E L U CANEBA. 
Soma 17 — Si conferma che la 

Camera si convocherà giovedì unica­
mente per la presentazione del nuovo 
Ministero. Comunque una definii iva de­
liberazione a questo proposito si pren­
derà domani. 

L'Estrema a Consiglio. 
Roma n — Nel giorno della con-

vocaziune della Camera l'Estrema terrà 
riunione generalo. 

La riunione sarà importante, trattan­
dosi di definire e concordare i criteri 
di condotta dei singoli gruppi dell 'B-
strema di fronte allo principali quistioui 
di programma, e di fronte al nuovo 
Ministero. 

NOTIZIE DI CORTE. 
In attesa del listo avvenimento. 

Si telegrafa da R'jma; 
Al Quirinale si sta preparando l'ap­

partamentino pel reale nascituro. 
La Regina Elena vigila personalmente 

e amorosamente la schiera delle cu­
citrici e delle ricamatrici che prepa­
rano il corredo. 

IL UE E 1 QINNASri. 
Roma n -— Una Commissione, pro-

isieduta dal senatore Todaro, venne ri-
ìcev.uta alle 13.30 dal Ro a cui consegnò 
!un diploma in bronzo artistico di pro-
jsi^ente .onorario delia Federazione gin-
inastio:! italiana. 

La fine di MQZIO Fuffazlo. 
• •Vi ricordate, lettori, di Mezio FulTuzio? 

Fra l'antica possanza sabina e la nuova 
Ivigoreggiante baldanza romulea, l'infido 
|e male-astuto principotto so ne stava 
jincerto; e ai sabini 0 ai romani dava 
Ivento di parole e di promesse;'e quando 
Ivenne il giorno della battaglia se ne 
istette sul colle, dandosi un gran da faro 
iper perder tempo, finché ebbe veduto 
iche la vittoria era della modernità 
Sveniente colle armi romane. E allora 
;scese dai oolle e si accostò con lolla 
ìestosa 0 trionfale, al vinoitoru. 

La fino la sapete: coi figli della Lupa 
p'era.poco da scherzare. Mezio'FufTezio 
jfu'attaccato colle braccia e colle gambe 
h due. carri prooedooti indirezìuno op­
posta — simbolo dei suoi due pro-
gitàmml ^'-'le'diiHn Fulfezio so'oe fecero 
due; 

Colesta è decisamente la fine che 

sta per fare l'onesto Mezio... Sennino. 
La banda da lui finora comandata si 

va scindendo in due, barufl'anti fra loro: 
ed ognuna lo tira dalla sua parto, L'una 
che vuole una opposizione sompro 
vigilante e ferma, seguendo il pro­
gramma che l'on. Sennino tracciò l'anno 
scorso ; l'altra che vuole una < bene­
vola aspettativa », consona al programma 
— « scamiciato » parecchio — che l'ono­
revole Sennino si sbruociò a predicare, 
In omaggio al vinoitoru spirito dell'E-
stroma, alla vigilia dell'ultimo voto.... 

E il genio incompruso di Sun Casciano 
non sa più ohe pesci pigliare 0 ohe 
morti seppellire; e ooi're nsohio d'esser 
fatto a brani,,, dai suoi due programmi, 
traenti in senso opposta. 

Il cho potrebbe anche 4,i<upstrare 
come qualmente, 'a fòrza di vófèr esser 
furbi, si finisca ooll'ossero perfetta­
mente,.,, il vioeversa. 

Imperocché la furberia miglioro, an­
che in politica, é poi ancora e sempre 
la sincerità. 

Frugolino. 

DNIMFDTATO ACCOLTELLATO IN UDIENZA, 
Napoli 16 — Slamano si dibatteva 

alla Corte d'Assise una causa per un 
omicidio avvenuto in una bettola del 
Comune di Pianura l'anno scorso e lo 
svolgimento della causa pareva favore-
volo all'accusato Giacomo Simeoli, ven­
tiquattrenne. Nella folla che gremiva 
l'aula erano due sorelle dell'ucciso, An­
tonio Negrini, e il cugino Nicola Ricci 
sedicenne. 

Avendo il Presidente, dopo la requi­
sitoria del P. M,, ordinata una breve 
sospensione dell'udienza, quattro cara­
binieri e il bcigadiero fecero uscire 
l'imputato dalla gabbia per portarlo 
alla camera di sicurezza. 

Allora le sorelle dell'acoiso, fattesi 
largo, si avvicinarono all'imputato per 
sputargli in viso, ma mentre i cara­
binieri cercavano di trattenere le due 
donne, il giovane Ricci si fece avanti 
e immerse nell'addome del Simooli am­
manettato, un lungo pugnale. 

Il feritore fu arrestato mentre la 
folla voleva farne giustizia sommaria. 
Il ferito .fu trasportato al^G.^pedale, 
dove è moribondo. 

G I O R N A L I S M O . 
Giuseppe Borghetli. 

Da lori fu aHSUDto la direzione del Panaro 
di Modena Oluaeppe Borghetli già direttore del-
i'Àllo Adigi a "Trento 0, fra le aiinpatio italiauo, 
sfrattato dall'Austria. 

Ci congratuliamo col collega ed amico 0 più 
coll'antico periodico liberalo - modduodo che in 
lui scquiata una monta moderna ed una coscitinza 

CaioidosGopio 
L'onomastico. — Domani IO, S. Marcello. 

X 
Effemeride storica. — i8 febbraio i567. •— 

Francofloo Mdl^crida Veroneio. ingegnerò mili-
tiiro era mato richiesto dalU Repubblica Veneta 
dol suo avvilo intorno alla convanienKa di for­
tificare Udìng, Ora con BUO icritto del IS.fob-
braìo 1567 (piibblic<tto a cura del Jo^ipi per ^ovia 
Bianchi di Foreìa) adduce che il luoffo piano la 
disTansA di ì4 miglia dal varco settentrionale e 
di venti dall'ode ala lo, le dinicoltà di riceverò 
soccorsi per terra e per mare readdrobljQro vana 
l'iniproiia. 

FKO¥IM€lÀ 
Da Gemona. 

L'oi. Caralli fFa oli BMlori. 
Jl nuooo Ministero e i radicali 

leiialilarii — Interessi lucati — 
Lo sciopero — A<ili eminranli 
— It Segretariato dell'Emi-
grazione. 
Come ci fu annunciato dal nostro 

cori'iapóudonte gemonese, l'on. Caratti 
fu ieri fra i suoi elettori nel capoluogo 
del Collegio. 

Giunto colla corsa del mezzodì, fu 
ricevuto cordialmente alla staziono di 
Gemona da alcuni amici, e tosto gui­
dalo all'Albergo PeceoI, dove fece cola­
zione. 

Noto fra parentesi ohe davvero questo 
albergo, colle magnifiche sale mobi­
liato con schietto buon gusto, gareggia 
coi migliori, 0 si fa ammirare dal fo­
restiero ; 0 fa onore agli intraprendenti 
fratelli Peccol che ne sono i proprie­
tari e conduttori. 

Dalla terrazza dell'Albergo ci,fu ad-i 
ditata l'area, già segnata ;,;poi. lavori, 
destinata al grande cotonificio ohe pre­

sto sorgerà, vicino alla Stazione. Ai 
lavori si porrà mano fra breve. 

-«-
Alle 14 l'on, Caratti — dopo una 

breve e cordiale visita al sindaco, sig. 
Della Manna — si recò al Municipio, 
ove già stazionava una vera folla, ac­
colto e salutato coi segni della più 
viva simpatia, 

K tosto tutti convennero nella bella 
0 vasta sala del Consiglio, cortese­
mente mossa a disposizione. 

La ressa degli uditori era tale ohe 
una parte dovette far coda all'ingresso 
e nell'atrio; v'erano certo non meno 
di 900 persone. 

Fra i presenti notammo i signori : 
Della Marina sindaco — Sleffanutti ns-
soisore — Giuseppe De Carli, coi figli 
Ugo e Giovanni — dottor Liberale 
Celotti — geom. G. B. Iseppi — dott. 
Federico Pasquali — Giuseppe Pittini 
~ Luigi Lenna — Giovanni Pasquali — 
Sebastiano Vintani — Edoardo Disotti — 
Antonio Morganti — Domeu.co Pittini — 
oav. Edoardo Oarabba — rag. Tito Ca-
rabba — Antonio Stroili — dott. Er­
nesto liurini — dott. Severo Coletti —. 
Giacomo Baldlssera — dott. Federico 
Fedrigo Perissutti — Luciano Genti-
lini — ing. G, B, Zozzoli — dott. Pie­
tro Piva — Giacomo Brollo — dottor 
Fabio Celotti jtmiore^ eco. 

V'erano pure eiettori od amici venuti 
da Trasaghia,, da Artogiia, .da Monte-
nars;'notJirnmo il signor UraìVorto Bar­
naba da Buja; il signor Antonio Bel­
lina da Venzone; il signor Homano 
Leena da Osoppo, occ. 

Presentò l'oratore con simpatiche e 
cortesi parole il dott. Liberalo Celotti, 
augurando che frequenti siano queste 
visite deil'on, Caratti ai suoi eiettori, 
come amjiìo qa^i^imo ,jid binici aife-
zionati, 

• « -

L'on. Caratti esordisce dicendo che 
scioglie oggi .^impegno di portare il 
suo saluto od il suo ringraziamento; 
impegno che egli aveva desiderato di 
solvere subito, senza cerimonie, come 
scambio cordiale d'idee; ma preferì 
di conoscere prima l'ambiente in cui 
dovevasi esercitare il suo mandato. 

Richiama le sue dichiarazioni del 
maggio. 

Fra l'altro egli dichiarò di non ap­
partenere alla schiera dei « mangiatori 
di Ministeri»; sente dunque il dovere 
di spiegare il suo voto che fu tra quelli 
cho abbatterono il Ministero Saracco, 

Era, dice, un Ministero prosioduto 
da un simpatico vecchio, d'idee mo­
derne, ma composto in parte di uomini, 
sebbene più giovani, d'idee ben diverse, 
retrive. Era un'orchestra stonata, Oc­
correva invoco un Ministero le cui idee 
fossero concrete in un accorda di co­
scienze liberali. 

Venne il momento opportuno. Il voto 
non ebbe asprezze, non lanciò rancori, 
non vonne meno ai riguardi dovuti al 
simpatico vegliardo ; ma segnò il nuovo 
indirizzo voluto dai tempi e dalle co­
scienze. 

Ed è sorto un altro Ministero, forse 
non perfettamente omogeneo, ma — 
speriamo — animato da schietti ed 0-
nosti intendimenti, e che può fare cose 
buone. 

Ad ogni modo, dice, noi non « man­
giatori di Ministeri » per preconcetto, 
attendiamo la prova ed attendiamo con 
fiducia. 

Qui l'oratore rileva il fatto, cho 
chiama esemplare, del gruppo radicale 
rappresentato da Ettore Sacchi ; il quale 
per la prima volta dopo tanti anni ci 
fece assistere a trattative di programmi 
non di ambizioni. Disposto ad assumere 
le responsabilità del Governo, non volle 
però entrare nel Ministero se non col 
proprio programma; e poiché ciò non 
fu possibile, col proprio programma se 
ne restò fuori, 

E pari sincerità sì usò dall'altra 
parte; il nuovo Ministero desiderava 
pur vivamente la collaborazione del 
Sacchi 0 dei radicali ; ma poiché l'in­
tesa non fu possibile, vi rinunciò. 

Cosi, mentre da troppo tempo si as­
sisteva al demoralizzante spettacolo 
della caccia ai portafogli, avemmo final­
mente l'esempio della rettitudine poli­
tica, dei «patti chiari», dol linguaggio 
franco, delle idee sventolato come 'ban­
diere, E la rinuncia fu, d'ambo le parti,, 
senza rancore; dichiarando i radicali 
al nuovo Ministero simpatia ed appoggio.' 

Al nome di Ettore Sacchi ih cui 
.tutta la Camera riconosce un puro; che 
come,me intende il rispetto al patto 
statutario, oome me reclama lo informe 
che il popolo aspetta; che con questo 

idee intendeva entrare, 0 con queste restò 
fuori, sereno e l'orto ; al nomo di Et­
tore Sacchi rendo omaggio, in lui salu­
tando it galantuomo. — Onore a ' lu i ! 
(Vivo applauso), '^ J 

Troppo rari vedemmo da tempo i 
galantuomini in politica; colora ohe a 
nessuno rendono conto, fuorché àll^ 
propria coscienza. (Applausi). ' . 

A Roma ho trovato cho il nostro 
Friuli, sebbene poco rumoroso, é ben 
noto e gode estimazione grande, cho 
si traduce sovente In questa esclama-
ziono : — Se tutta l'Italia fosso comy 
il vostro Friuli! 

K' il concetto cho io questo nastro 
cantuccio nordico si conservi una onesta 
fierezza, per cui ben poco si suol chie­
dere al Governo, 0 solo quando é di­
ritto evidente il"' chiedere, E cosi è : 
noi non siamo dogli intrigoni, degli 
insistenti. 

Ebbene, da noi legittima va al patria 
Governo l'esortazione; -»- Lavorate ad 
elevare cosi il livello delle coscienze 
in ogni parto d'Italia! -' 

-»-
Accenna alla quistiono dei lavori al 

Tagliamento 0 pel prosciugamento delle 
paludi ; legittimo ed imperioso interesso. 
Dichiarando cho pel sud predecessore 
comm, Stringher egli conserva immu­
tata il sentimento di estimazione con 
cui gli scese di fronte in lotta nel 
maggio ; si dice lietissimo ohe egli abbia 
potuto cooperare alla definizione della 
lunga pendenza; ciò che l'oratore etesso 
avrebbe fatto e farà, del resto, di gran 
cuore per la concreta attuazione, con­
vinto che si tratta di un vero incon­
testabile diritto. 

Gli ò soltanto dispiaciuto che da 
altri siasi ingiustamente dimenticato il 
nome di un.uomo' cho -— poco rumo-
resamente, come sogliono i Friulani — 
fu il vero iniziatore, e quegli ohe mi^e 
sulla via del successo la giusta riven­
dicazione di questo diritto: il 'suo pre­
decessore cav. Antonio Celotti. A lui 
devesi sostanzialmente 'ciò cho si é ot­
tenuto, {kpprovationi). 

Aoconoa ad un altro' grande inte­
resso del Collegio che sta ora innanzi 
alla Rappresentanza provinciale; l'ini­
ziativa (grandioso progetto dell'ing. Gu-
dugnello) per un nuovo canale del Con­
sorzio Rojalo, che passerebbe pel ter­
ritorio di Campo 0 di Artegna, 0 che 
sarebbe vivificatore benedetto di forze 
e di lavoro in questa nostra zona. A 
questa iniziativa egli prometto, come 
doveroso, il suo cordiale concorso (Ap­
provazioni). 

•«-
Ed ora — dico — lasciate ch'io ri­

volga con speciale affetto la parola a 
quelli di voi cho si acoingono a partirò 
per l'estero, per le aedi dol loro la­
voro. Motti di essi mi conoscono, e 
mi sanno amico sincero; e sanno corno 
io ben conosca loro, e come io senta 
profondamente il problema • doli'emi­
grazione. 

Rileva le virtù, da tutti riconosciute, 
degli emigranti di questa nostra zona, 
additate ad esempio: laboriosi, onesti, 
intelligenti,'sobrii, pensosi della fami­
glia 0 della patria, ambiziosi unica­
mente di ritornare ad essi ogni anno 
col frutto dei sudori e dol sacrificio. 
Ah non da tutte le zone gli emigranti 
sono tali : vi sono purtroppo quelli che 
tutto per sé godono il frutto del loro 
lavoro, nessuna consolazione portando 
alle famiglie sofferenti nei tristi in­
verni! 

Ma fra voi non alligna il tristo 0-
sempìo: fra voi è vivo il sogno 0 l'a­
more della casetta confortata dei posr 
sibili agi, il desiderio della famiglia 
lontana, la gentile ambizione di ritor­
nare ad essa portando e ricevendo con­
solazione. 0 benedetti! a voi, reduci 
dal volontario e generoso esigilo, dalle 
fatiche e dai sacrificio, dolcissimo pre­
mio si tendono le braccia delle spose 
e dei figli.,.. 

Continua con smagliante immagine 
la descrizione nobilissima,, commovente ; 
0 da quel popolo di lavoratori, cho no 
intende tutta la verità e la gentilezza, 
scoppia unanime e cominos.'ia l'applauso. 

— Troppo gran male — riprende l'o­
ratore — sarebbe l'emigrazione, se non 
avesse, il.compensa di tali vantaggi, di 
tah virtù! 

Quii— dico — permettetemi una pa­
rentesi. Ed accenna allo sciopero cho 
in questi giorni ci tenne preoccupati. 

Rileva anzitutto, compiacendosi, come 
lo sciopero siasi mantenuto nello forme 
legali, tranquillo e corretto. Lo scio­
pero ò una manifestazione, legittima, 
dei diritti del lavoro ; un mezzo eccel-
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lente di lotta, so deriva da fondate ra­
gioni; tristo e dannoso se questa man­
cano. 

Questo sciopera, per le notizie ve­
dala e per quelle raccolte qui, egli lo 
considera oramai chiuso per pacifica 
intesa fra le parti. Tale soluzione egli 
previde fio da prìnoipio, essendoglisl 
affacciato il ricordo,,di Ha giorno in 
cui tutta Oemona, tutto 11 suo popolo 
di lavoratori, accorsero commossi e 
piangenti attorno al feretro di una be­
nefica e virtuosa signora; Maria Stroili, 
la madre degli attuali indutriali. 

Gli parve — né s'ingannò — ohe 
fra anime vinoojlate da cosi gentili ri­
cordi ed..affetti, non possano attecchire 
capricci e passioni, dispetti e rancori. 
Anche senza oonoscere i dettagli della 
vertenza, senti o sente non esser pos­
sibile che tra lo due parti le cose non 
si accomodino all'amichevole, 

Ora odo che cosi è veramoote; me 
ne oomplaocio, e non aggiungo parola. 

E riprende a dire degli, emigrauti, 
Per la prima volta, — dice — da 

moltissimi anni, voi, emigratori, avete 
potuto eleggervi il vostro deputato. 

Rileva come qnl esistano due popo­
lazioni ; una Ohe e?ilgra, lavora, ritorna 
col peculio, contribuendo alia floridezza 
del paese; ma senza esercitare alcun 
diritto: — l'altra ohe qui vlve,i0on-
tribulsce.pure, ma ha il monopolio del 
diritti e dalie pubbliche amministra­
zioni. 

Ciò non è eqjao: conviene ohe una 
logge proyyeda. C'è. infatti un progetto 
ohe propone le eiezioni locali in sta­
gione invernate, nelle zone come que­
sta ih cui s'impongono tali interessi e 
diritti. Questa legge, egli l'Invocherà. 
^ Elohlama un caro rlcortio. Nel 1898 
in Osoppo si celebrava una festa na­
zionale: s'loauprav.a una, lapide agli 
eroici difensori, del forte. 

Egli,, l'oratore, allora chiamato a 
parlare, rilevi),fra il generale assenso 
come ~ nop meno del prodi armati 
del castello —. ammirandi fossero que­
gli odouri eroici terrazzani, sebbene 
rivestiti dimiuo.r splendore di gloria; 
e (•iyefidiCò al ComBne di Osoppo il 
dit;ltto di una onorificenza, che infatti 
fu poi concessa., , • , , 

Egli rlc,orda,itt quel giorno, al ban­
chetto, un fiero. nohllisslmo brindisi del 
signor Giusepp? De,Carli, l'onorando 
vecchio qui presente, In quel giorno, in 
quel moipento, il pensiero dell'oratore 
volgeva ai lontani; ai figli di quegli oscuri 
eroi, oosfretti al faticoso lavoro In terre 
straniere, e che non potevano assistere 
all'omaggio,,ireso # padri. Ed un im .̂ 
peto di salato a quo» lontani gli saliva 
dai cuore.,...,, 

Questa la, corrente di aifettl che 
sempre deve essere fra noi. , 

Cosi da .oggi il pensiero — telegrafo 
senza fili fra animo legata da grande 
affetto — sempre ci unisce, noi,ohe qui 
resjtiamo, a .voi, forti nostri lavoratori 
lontani ; e spocialmonte ai piti giovani 
fra voi, ai giovinetti. 

Cosi per un impulso del cuore è sorta 
in Udine — ricca, molto,ricca di buone 
intenzioni, sebbene povera ancora di. 
mezzi.— un! istituzione ;. Il, Segretariato 
dell'emigrazione, 

llicordàt^ne, emigranti, il, nome; al 
SegrglariatQ, •vostro, ricorrete.con fidu­
cia in, ognj, vostrci bisogno ; troverete 
in esso il consigliere, l'avvocato, l'a-
mlco, che, fari il possibile, a.empre, i 

E quando,ritornerete, inscrivetevi al 
Segretariato. E?so óeroherà di provve­
dere ai vostri bisogni, promovendo l'ac­
cordo,fra ,le Sooielk operai^, promo-
ven4p le Cooperative di lavoro. 

Iflij da quest'anno. Intanto ~ altro • 
per. ora non .potendo — il Segretariato 
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I MEICLOSSI 
Romanzo nuovissimo di E. A. Maresoottl.' 

ifilfroiuthne vyttata), 
Giorgio li stava ascoltando senza 

una parola. Per quanto ormai persuaso 
che la donna la cui voce la sera prima 
lo aveva cosi vivamente impressionato, 
non era affatto Giulietta, pur in lui-
persisteva molestamente trafiggente un 
malessere, ohe.s'accentuava mano mano 
i tre • continuavano nelle laudi di Ester 
come, peccatrice- squisita, mentile le 
loro orasse risa, ripetendo ì più pic­
canti capricci di quella - femmina, t(ve-
vano in lui eco dolorosissime,. 

Si allontanò. Oh, se il gran dubbio 
fosse .•('ilio lualtàl La donna, di cui 
aveva .•iuutilo discorrere in quel modo; 
di cui con linguaggio scurrile aveva 
udito l'ip.'UUo e ricordato ogni minimo 
partiooiiii'B della persona di lei, tutta 
la bi'utiura di un'esistenza nella colpa; 
colei smrsorella! No, no, no. E il ri­
brezzo ohe lo vinse par la- femmina 
caduta, sali fino ad Anuaiida o colei 

vi prepara un segno della sua atten­
zione, un ricordo del suo affetto: un 
Vademecum, nu oggetto ohe vi «àrà 
utile ; vi servirà di portafoglio, di tac­
cuino, e di prezioso mattuéietto di co­
gnizioni necessarie. 

Conclude: — Arrivederci, amici; voi 
reduci dal vostro lavoro, io reduce da 
Roma. Io mi auguro di potervi diro oho 
anche laggiù qualche cosa si 6 fatto. 

E io spero e ne ho fede. 
Non sono pessimista; di pessimismi, 

del resto, tutti abbiamo oramai piene 
le tasche. Si deve volerlo, li bene, ed 
aver fede nel bene; ai dove avere una 
idealità. 

Come voi con una fede con un santo 
ideale di lavoro e di domestici affetti 
ve ne andate in lontani paesi;, cosi a 
Roma io vado oolla fede salda nella 
Immancabile rigenerazione dell'Italia. 

Ed è nel grido di Viva t'Malia ohe 
ci scambiamo, amici, Il cordiale saluto. 

Un applauso unanime e prolungato 
salutò l'oratore, e numerose mani gli 
si tesero congratulando. 

Il discorso-— più ohe discorso, ami-
«hevole conversazione — piacque mol­
tissimo, perchè improntata a grande 
sincerità, a. schietto sentimento; bona­
ria la forma, nessuna pretesa di < dit 
scorso politico ». Veramente il conver­
sare di amico fra amici. In qualche 
momento la forma smagliante, il vivo 
sentimento inspiratore, provocarono sin-
oeracommozione, evidentissima sui volti 
virili di quei lavoratori. , ,, 

Dopo la conferenza. Il deputato tXi 
in visita cortese, cordialmente accolto, 
dal suo predecessore cav. Oelotti. 
„ L'on. Caratti riparti, affettuosamente 

salutato, colla corsa delle 4 pom. per 
Udine. . , 

La fina dello sciuperò. 
Oemona 17 — Come avevo preve­

duto, fu oggi pubblicato nello stabili­
mento Strolll il seguente manifesto: 

« Si rende noto oho giovedì 21 p. v. 
si riaprirà lo Stabilimento 
Firmato : Angelo ValoUa, Direttore ». 

Da San Daniele. 
Conferenze Rondani — Il se­

gretariato dell'emigrazione. 
, S, Daniele, 15 fobbraio 1901. 

• Oggi coi tram in arrivo alla una 
pam. giunse l'on. liondani aooompa-
gnato da alcuni socialisti di Udine. Fu 
ricevuto alla stazione dagli assessori 
signori Biasutti e Beinat e dall'avv. 
Gonano. L'instancabile propogandista 
si diresse subito a Maiano, ove tenne 
dal terrazzino d'una ostarla un'applau-
ditissima conferenza sul tema VEnù-
granone. 

Il numeroso uditorio, circa 600 per­
sone, in gran parte emigranti, fece, 
in fine-, delia splendida conferenza, una 
entusiastica ovazione al brillante ed 
efficacissimo oratore. 

Alle ore 8 e mazza di sera l'on. Dino 
Rondani tenne a S. Daniele nella sala 
del teatro un' altra conferenza sullo 
stesso tema Parlò- delle doplorovoli 
condizioni degli operai italiani all'e­
stero, della necessità d'iscriversi alle 
organizzazioni-estei'e, e di aiutare tutte 
le iniziative promosse dal' Segrelariuto 
dell'emic/raitone di Udine. 
- Parlò delle leggi fepressive votate 

da alcuni Stati per impedire la concor­
renza degli operai esteri, e specialmente 
italiani. Fu applauditissimo quando 
accennò alla piaga dall'analfabetismo, 
ed alla necessità della refezione scola­
stica, come rimedio alla degenerazione 
fisica a cui vanno soggetti i Agii degli 
operai, causa l'attuale ordinamento eco-

già tanto vagheggiata s'ofl'usoò e per­
dendosi diede maggior rilievo all'Im­
magine di Clelia, -sublimemente bella 
nella sua pietà figliale. 

Andò dal proprio capitana e chiese 
di arrivar fino a suo padre per saper 
di lui;- ma non riuscì a passare la sin­
cerità do' suoi sentimenti nel superiore 
ed ebbe negata-il permesso di lasciar 
il quartiere. Giorgio soffri per il dl-
iniego. Ritornando, un brutto ceffo l'a­
postrofò. - . 

— Senti tu : vien qua, da questa parte 
,e tira la scarta a te.... 

Quell'accento.di impero, - nella oon-
'diziooe d'animo -nella quale il giovane 
.Menclossi in quel, momento si trovava, 
l'irritò. .Squadrò, colui e mal calando 
.la propria rabbia: -

— Hai parlata con me? 
— TohI a ohi mal? —• ribattè l'altro 

con cipiglio provocante! 
E Giorgio indispettito gli volse le 

spalle e continuò. iMa quegli, raggiun­
tolo, afferratolo per le spalle e scoten-
dolo fortemente: 

~ DI, mi hai preso per un imbecille? 
— Ohe vuoi dire? — interrogò Gior­

gio, svincolandosi dalla stretta di euloi. 
-,- Ohe voglio direi.. Che non sono 

nomloo della -società. Parlò delle leggi 
ohe dovrebbero tutelare il lavoro dulia 
donne o dai fanciulli, vittime Inuooenti 
d'ingordi sfruttatori. 

Dimostrò all'uditorio ohe il Segreta"^ 
fiato dell'emigr^mione non è né socia­
lista, uà radicale, né repubblicano, ma 
indipendente da tutti i partiti politici 
e dalia oonfeasionl religiosa. • . . . -

Il oonterenisiero sllorò altro quistioni 
d'attualità riscuotendo sempre larga 
masse d'applausi. 

Alla conferenza prasenzlarono parec­
chi carabinieri,e lì vice Ispettore di 
P. S. dott. Luoarelli. , 

Presto udremo la jiarola dell'operalo 
Buttìs, che, promise di venirS a San 
D,anlole. • 

Snssiil ministeriali al FatroHli snoiastiiil. 
Ai patronati scoìastioi di questa pro­

vincia il Ministero della P. I. ha con-, 
cosso i seguenti sussidi; a Udine--lire 
250, Latlsana 80, Sedegliano 30, Spi-
limbergo 80, San Giorgio Ruohinvelda 
60, Andreis 40, Arta 60, Moggio 50, 
Pontabba 150, Clvidale 150, Buttrìo 50 
e Visinalo 40, 

Clwidale, 17 febbraio. 
L'esito del vagliane. 

Il veglione della scorsa notte al So­
ciale rlusol animatissimo. Le danze ' si 
protrassero fino allo 6 di stamane, e vi 
era tanto brio ohe a quell'ora ai voleva... 
ricomlnoiaret ciò che non permisero né 
il Comitato, né il maestro Bartossi 

, jMalgijado il freddo intensissimo (10, 
gradi sótto zero) Intervennero molto 
maschere, e.fra queste di elegantissime. 
Notammo, due con costume del Tran-
svaal, una postigliona, delle graziose 
bebé, delle bambole, delle fioraie, la 
luce elettrica, il vapore, alcune romane, 
eoo. Lo più'esatte, le più regolamentarti 
diramo cosi, e le mono taciturne, erano: 
il mago e sua figlia, ohe-prodioevano... 
il passato, il presente e l'avvenire, da 
far la conoorrenza ad Anna d'Amico'e 
al mago di Vernasso. 

Ammirate due . maghiflòhe loilettes. 
Infatti una serata allegra e senza il 

benché minimo inoidente. ' 
Il teatro era-addobbato meno male, 

e illuminato splendidamente. 
In complesso non abbiamo di che la­

gnarci. 
• • • » • 

Martedì grande serata -di gala, di at­
trattiva, di novità. Verrà preparato un 
palco per.. (acqua in bocca). Dall'alto 
pioveranno biglietti,... a mille e mille, 
e tutti ritorneranno alle loro case ta-
iiol a contenti. 

Ondina. 

Grave disg!>azia. L'altra sera 
il mugn8,io ,Rijt .Oastellaa Î /ulgi di Ma-
niago, ri'tornandó a casa' ao^ra un car­
retto tirato da un asino cadeva acci­
dentalmente riportando la frattura di 
due coste: Accompagnato alla sua abi­
tazione moriva poco dopo. ' 

• Po«ei*a, bimba. A frepotto, la 
bambina Bastia Giuseppina mentre stava 
custodendo le pecore assieme ad altra 
sua compagna accese un po' di fuoco 
per riscal.darai.,Volle,fatalità' ohe le 
fiamma si attaccassero alle vasti pro-
ducendole delle ustiofii in seguito, ,alle 
quali moriva. 

Corto Orseijtig Pietro accorso- in 
aiuto della disgraziata s'ebbe delle scot-' 
tuture alle màni.'| ', ', ',' 

A p r e s l o . A' Remanzaooo .venne 
arrestata par contravvenzione alla vi--
gllanza spacciale la notissima Juri Luigia 

Opapio Feppowiapio 
fVMi in '̂ aiisi-ta piRÌna), 

uno sciocco -e che poaso provartelo 
quando tu lo voglia.... 

-^ Ho comprese, vai in corca di un 
pretesto, nevvero? 

—'Via; ,non' far; il grazioso, perchè 
a te e a quanti' so'n del tuo' paeae... 0 

•perchè ael piovuto qui con l tuoi? Non 
c'è lavoro iasaù? No, vengono a rubar 
il pane a noi... Questo è il mio paese, 
il mio, e voialtri, tu. o tuo padre, vi­
vete alle nostre spalla... SI, si, è stato 

,lui, tuo padre, a far cacciare mio fra­
tello.... Ma c'è un Dio!.. Gli sta bene. 
Xui, e non quel disgraziato-maritava di 
,rimaner sul colpo... Ciò che ha inta-
-seato per tanti mesi è nostro, nostro:; 
.voi scendete qui per far deliaro e man-
.darlo poi al paese, dove non sanno che 
morir di fame. E tu, tu vieni ora-a 
far li grazioso con ma... tu, figlio di 
;quel cane, che è venuto a derubarci. 
Hai capito quante sono le ore?-
, — Quelli che sanno lavorare guada­
gnano la vita dovunque... 

— Ah! tu dunque vorresti dir ohe 
lo e mio fratello slamo dai fannulloni ! 

— SI, a t e !— affermò Giorgio in-
una vampata d'ira, in cui parve ter­
minar quanto in lotta opposta si era 
fino allora agitato in lui. 

A (iO anni, quando ancora sognava 
una vecchiaia confortata dall'affetto 
dalla moglie e dei figli che égli vedeva 
oroacere #''(arsi,0,ttOro, spirava a Motta 
'di Livonza- * '' 
Michele Soar i ia tu Qiowanni. 

Di Lui 86rt2à lusso d'apitaflo', trbppo 
spesso bugiardo,-si può dire-ohe san" 
tiva quella bontà vera dill'animo, oho 
non trasmoda, quella oneata frama ohe 
non devia, quella operosità intelligente 
ohe accresce lustro e deooro alla fa­
miglia. ' ' - ' I • 

Ma è oasi della Parca, oi ruba i-mi­
gliori, come por addltaro a noi' quali 
uomini, .quali doti dobbiamo imitare 
per lasciare quaggiù un corredo d'affetti 
e di rimpianto. 

Or voi, figli,. si- duramente provati 
al dolore; seguite l'opera e l'esempio 
del padre vostro ohe dall'alto de'.dèli 
vigila, benedicendovi ! 

Bivlgoaao, 16 febbraio 1801. 
Famiglia L, Q. 

La 
Sabato sera verso le 9' l'onor. Dino 

Rondani nella sala Cecchini, davanti 
circa, 600, persone, tenne l'annunciata 
conferenza sulla oooperazipnodeMavorq,, 

Salutato da applausi al suo,oompàrira 
l'onor. Î ondani fu' presentato dal _dptt. 
Galletti ohe presentò pure a ipyi'tò a 
parlare l'oporaio vene;!iano IJuttis Vit­
torio ohe da molti anni ai trov£ ,̂,a^-
l'eatoro e che.paroiò no conosoa bene 
le organizzazioni operaio. , . 

Il Buttls atìzitutto prenoettp òhe égli 
non farà questioni né di politica, né di 
religione; egli'parlerà solamenta'delle 
condizioni nella iflaW si trovano 1 no­
stri operai all'estero. 

Gli operai stranièri con grandi sforzi 
riuscirono ad òrganizzarài -e le ' loro 
assnciazioiii raggiunsero una forza tale 
che poterono imporsi perfino ai Govèrni.' 
Queste associazioni vorrebbero che l'o­
peraio italiano ohe in quel ' paesi im­
migra non offrisse la sua mano d'opera 
per vili prezzi vOi-rèbboro che lo «strao-' 
olona Itaiiaridi» che va all'astoi-òe do­
manda per carità pane e lavoro acqui­
stasse dignità d'uomo. < . • • -. 

Bisogna parò pensare che un giorno 
0 ràltrS..iP lavoro àU'osteW'i .pluè ,^ènir 
meno e allpra ohe faranno quei 300000 
operai che ogpi. anno amigrano tem-
poraneamonta? ,La, rivoluzione, forse? 

È .passato. il tempo della. ljai;rloate( 
ma par evitare quoijto grande pericolo 
ohe ói ' sovrasta è necessario, ohe , B,h-
bandonando ogni quistione di religione 
0 di partito ..tutti gli operai-si uniscano 
in forte falange; è.necessario che eaai 
al eduqhi.no e si istruiscono perchè sola-
mento'oon l'istruzione,.l'educazione e 
l'organizzaziqne i nostri operai, porranno 
essarp, all'estero rispettati e allora SO7. 
lamefite la,nostra,Italia ,sarà,-cof)sidot, 
l'ita nazióne. graij,da'-o olylle. . . . ., 

Il discórso .yo.ramente ispii;atp„di.que 
sto coìto operaio ohe dimostra,di qoncj-
soere cosi bene le plaghe dell'emigra­
zione,ed .intuirne l i;lmedi {u.interrotto 
più -Volte da applàusi e alla- fine fu 
salutato à% ,lupghe.:e,.calorose.,,()yftZÌQn.i 
ed evviva. 

•^ " ' "' 
E parla Top. Rotìdani. - • - • • 
Ad illustrare quanto disse il Buttls, 

l'oratore socialista comincia col parlare 
di un,;j»K presentato da un--deputato 
yariihee al Parlamento degllStati Uniti 
coi quale, sa approvato,-si impodirabba 

E l'alt'ro'afferratolo al polso: 
'—. SU un buono a'nulla eh?...- •• 
— Lasciami, sùdicio arnese.-.' '' 
— No ; poiché non ^osso gridarlo a 

tuo padre," lo dico a te, ohe con liii' 
sei fuggito dal paese certo'per'quàlche 
mal'azione e siete soesi qui'a rubarci 
il pane... 

— No.p Insulta.r, plùsoltre, per Iddio..:.. 
— ihterrup|)e'paUido'Gio'rgio.'*'* ** 

— Delle minacele?,Dunque vuoi prò­
prio veder seisai.o un buono a nulla. 
Ebbene'noi -non usianiO'fan le cose 
alla-ohetiohalla-: no e-prendi..,.' ••- . 

I.due.giovahi.si acciuffarono e roto-' 
larono'par-tarra.! ' " • ->. 1 •; 

L'ora acorreva- rincrudendo il martif, 
rio ohe dilaoarava Clelia. Il Villania 
mancava alla consueta - visitai e. il mal 
tempo dalla notte, ; tutta < uno spasimo 
per l'ammalatoli parava aver ritornato 
il vecchio molto addietro nella via della" 
guarigione. La febbre aveva- ripreso-
violenta 0 non accennava- menomamente 
a daoraecere, passando, nello ferite, di 
papà Giovanni strazi acutissimi, che lo 
facevano uscir in lamenti ohe a Clelia 

r Immigra'zione di quelli operai ohe noC 
sappiano leggere e.aorivere la propria 
lingua. . 

Questa leggo andrebbe a colplra.'prin-
cipalmente gli emigranti .ità|ianr; dei 
quali, secondo le gtatistlohe amorioane, 
vi sono 80 per cento di analfabeti. ;, 

Annesto al grave (irablèmà dell'enfl-
grazione e 4or»e.̂ hen più»iaipoptìiot»** 
quello della oooperazione del lavoro ohe 
si go r̂à ottenere •î olAiàantè'quando g)lt 
istituti:oha:dft tiÀW^Àmmao Héiam 
rispettati. , . • \- t% 

BÌBOgW peì'Olò inlpdtf'é 11 rls'petó"àl 
diritto di assoolaztone e di oi^aniziib-
zlono ohe.molto spesso è stato violate' 
a quelle assaoiazlottl ohe. iriostri'buon! 
foroaiuoli oonsiderano ooihe-mai tolte-i 
rate daìGoverui privi di energia, tata ohe' 
hanno invece diritto di esistere polohèiìl' 
diritto di associazione è esposto e>garan­
tito a chiara note dallo Statuto. (Af'-
plausi vivissimi).. < •-.•.!., ."•-.•-

Il momeuto politico però accenna a-
metter,» dovere i sediziósi dell'ordine^ 
polohè, noi vediamo - sequestrati! loft)' 
giornali. Quantunque - nemici di't|ue9ti 
sequestri, ohe Indicano mancanza di edu^ 
cazione oivile, pure nOn possiamo a 
meno di rallegrarsi di. questi fatti, poi»-
che, dlitiostrano chiaramente come sotto 
le vesti del foroaiuolo si possa naSOon-
dere la figura del, perfetto-sedizioso. 
(Applausi vivissimi, prolungati). 

Ora ohe si spera ohe le orgatiizaa-
zionì operale saranno rispettate bisogna-
peuaara.ai modo-di costituirle anche" 
nella nostra,Previnoia.'.' •"•• •' 

Una delle-più né'cesaarieJè oertamente 
quella degli «perai. fornaoiàl minórÓBrti 
ohe ogni anno in gran numero tanilo 
all'estero. • . . - • ! • •.. .t • i- , 

II. trovare della persone cheli dlrì-l, 
gano e ohe li mattano-difotlaménte in 
contatto coi .capitalisti' sehza' sfruttarli, 
aaràicertamerita-nno del principali com-
pitir del Segretariato-I à' 'tìmlgrazionO' 
testé jSOrto. ' • ."• •'•• - --. : 
, Oltre, a questa sono,da studiarsi delle 

altre cooperative di lavor<y"ahe possano 
almeno.eseguire l lavori del Cotaùne 
e ciò seguendo - l'esempio di altre olttà 
Italiane.- • . . . :.'• •- ' -• -- •- -• 

Coll'organizzaziona operaia e con" la 
istruzione obbligatoria almeno sliió^ai 
14 anni-gli emigranti all'esterd-saranno 
amati e rispettati, essi'che'sono i veri 
pioneri dalla civiltà,' Ohe Vuole la fra­
tellanza dei'popolii. *-•"; > - •'• 

Si-partecipi dunque'u' quéste sante 
« lotta di classe» —à-queste lotte ohe' 
sono ben pitìi. civili-e che'porteranno 
frutti ben miglloriidi quelli 'che si pos­
sono avare adoperando-quel cannoni e 
quei fucili ohe etànno>'tanto'a ottoreaì 
oosidetti sostenitori dell'ordine. - '• - • 
. (Orandi applauH-^'gridà'ìiiiiVi'vsi 
Rondani-».) ' i ' ' - '- • ' 'i' 

GalleUi ilomauda ap.e'e alo.uuo. sohe 
voglia parlare , Rileva phe. in qu.esti, 
giorni si , sono veduti b^gli; esempi 
di libertà di •diacussione., SCdî  gli av-
véi'aari a venirle .^ apstenorà la.Joro 
dottrino pubblicamente è uou coma fanno 

. qortuqi.óhajraocouteiitapo di lacerare 
all,'ombra e^di, i.ngiurlàres,d,̂ .i-.gioVneli, 
non' essénilp ,lri, grado i(li,,.oppaljâ tt̂ roi 
don là libera discussione (»|?Ì!,BÌ?p?a«,sO,; 
• ,Ne?s.uno dqm\uda,Ìi'.pàriara, e la.riu-

nìone si'scioglie, fra ov.azloiji. ai.,Rop-; 
idani, al'.Buttia e;,fti.'GMÌs.tMj,,-,. ,. ,.,-ji 

Bolletlinp^ niiiitare. -;-• Nel, ..compie-, 
mento ; ,§éssant«iuove .sergenti sono flOr 
mli5a.tl sQttet'énenii .cpramissavi, .J'iot.o,: 
Càstàgnp.li, iSqaramalli ..ó Ce3spttiidi'.,Ù-
d i n e . , , ' , , , , -, ' . . " ,-,i .,, 

• ' li-ft'oniafB'jiii'Warff pl̂ eaVvIsa i'tè'-ì 

iarrivavaUo con' tortureéottilisaima e'ia' 
costringevano alle'.lagrime. ••' "• ' ' 
i Aveva vegiiata'd'intePà''iiotte"^ al ca­

pezzale dell'ammalato, -premlirosà ad 
ogni desiderloidi-'ltfl," ad ogni -suo bi--
;Sogno, mentre la fabbre"'''avè'i'a-'con'ti-
;nuato rapidissima nel VeOchid, -sin -al 
.delirio.-E -pur le ferite'lo aveva'no'mar-
-torizzato .ed era'stato-un istante-ohe-
nel vaneggiamento iaveva egli-ó'eròttto 
di strappar le bende, ohe parevano'pas-
'sargli- nelle, carni le'inel sangue'dello 
.fiamme divol'atrlcij ardenti fino allo 
ispasimo La grande Kfatica- di ''Clelia 
!per trattener'rintelioe,"'oh'e dal delirio' 
ipareva avesse riàcqbislata^l'ant'ltìa'virtù' 
la-alla figlia aveva-oppàsta'̂ ùùtìgàgliaifdà • 
,resistenza, terminata poi da una bestem- ' 
mia,-nell'alto''silenzio-'dèlia notte -oón 
ieoo lugubre, - che aveva rabbrividita' di•' 
terrore la fanciulla! B la bestanimia," 
'ripercossa - da - parate a'^pareta, dovette' 
pur essere ritornata' al'Vecchio' acOrè-
soiuta," orribile, ed •egll< dovette' averla 
udita nella bruta! sua"foréa.'polche, 
dopoIaver'spalancato gli'ocohi esterre­
fatti, vinto da spavento cadde ' riverso 
sul letto, sfinito. Il gridodi Clelia', ohe 
credette spento il babbo'sìiol' , '- ' 

^ 
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neriti (li artiglieria, provenienti dallo 
truppe pei' anzianità fino al 19 aprile 
1891|, incluso, <!lie saranno, oliiamati in 
giugno agUjena'tni ft^r 'idoàeiti all'avan-
zam8,nto. /^(»aW>qi<art'i(nn!>- si istitui-
railrJo del corsi Uberi di istruzione per 
gli lìfflolali! inferiori dì- fanteria (oom-
ploMnto.d territoriale) .con la facoltà 
d'intervenirvi neU'ufflolosnperiore della 
territoriale. Gli, utftoiali in congedo po-
traljpji, H dom.iiida, issere aiitorliizati 
a paFjooìpare allo ojarcìtazloni pratiche 
di 'M^o, presso i' corpi della rispettiva 
arnml seni!».dirittok&d' assegni e con 
l'obbllKO di vestire la divisa senza stel-

Lo Scudiero. 
ifS tf1i»,iiinf.!Vri£ -1 i i ,'•••: ,1 , 

limifMìfiÈÌUàm: 
•''^ì ^i'iitìimé;» piiiitai.' 

Nel riguardi del reclamo che pub­
blicammo venerdì scorso abbiamo chie­
sto ed avuto dall'egregio Direttore dei 
servizi daziarli, sig, Scotti, le: seguenti 
infonh'azloni. " ? ' " 

I l servizio dalla guardie daziarlV ftt 
mèdifldato nel-senso 'di ,'un . notevole 
alleggerimento col, febbraio-oorr» J , 

^ turni di oiiita sono, due, ijùello 
diprno e quello notturno. ' ,. j 

^t'prilriè<lnSbafliibia''«lle 7 'del mat-
tìiio a.terralna'. a l l è ' 7 di s'era, il se­
condo alle 7 della aera e termina'aUe 
7 Jileì .mattino,-. , f,,,; j , [ 

11'servizio alle barl'iero di 4azi0' è di 
ore ife su 24 'per un periodo alternato 
dii6 giorni. ''] ' •• 

Primal'del febbrald-cow. si'facevano 
IS oW su; 24 per quindiiitng\oraÌìaoD-
sejjutivi. , ;, ' , , i "-'••'' 

,E' H.n.orario pesan|é,, ma talee.itó-. 
fCistS dal liàiaerd d'egli ^'genii p'órtato 
daiUh pianta e dàlie 'cdadijioni oooèzio-
nàll della linea di sorvegliknzp di quasi 
7 ich|l{imetri;in gran, patì» senza ripari, 
a cui deyesi aggiungorpil numero'delle 
pejrte d'accesso alla oitii che 8.ono nove. 

Si aggiunga che — appnnto'peiisàndo 
ai* rigori di 'qùestè^è'o*te inVernWi — 
r4mminÌ8trazione, ha 'provveduto per 
ailbondantì-dittr'^buzioni di budnà ac­
quavite al personale ylgilantf. 

NOTE CARNEVALESCHE. 
La festa alla « Gomiìieroianti 

8 Industriali»..). . , , 
'Lo''prevlslònl'''nOn furono delùse; su­

perate , torse. Le belle e vasto sale 
del)' Associasiotie Qmnn\^roianH 'e In-
dv^tìHuli rigurgitavano; èra una folla 
elegante di signore, di signorine,, di 
gi^yani ^ - f ra . cui, iiotueroai,. ufflciali 
— ..ftidì papà. 

Inte'rvanneroj con '.deferente ed affet­
tuosa Ifeata accolti,,il Sl̂ lìdaco senatore 
di Praniparo, il' Prefoltò'oomm. tjaiiti' 
col suo segretario dott. Astuti, il gen. 
N'ava,' il' òàv. Repièi: 'prasidepte' della 
Deputazione rProvinolale, ed-al t re .dit 
stinta'notabilità." ! ' • ' . • - ., i ' 

",Ijed»nz6 furono..-sempre animatis-
sima I'brillanti —; dirotta ' dal tenente 
dotf Ja|a -e ;dal •m'a'asti'o di', ballo stg. 
Bai-ucoo • — l e ' yuaift-iffftó,"ripetute a 
rlob(o?tfi'gC!nerale,j)o.ine pure ì hnoieH, 
i dcmQinij, ed- alfi-l, balli, moderni, e 
balli: figurati. , | ' 

Gala 0̂  Cordlailoua l'orti "della 'cena;' 
sebb'ene'/'à', dir','vero jl se'rVizio. di.que-
8ta;,Tj7 còmOj già l'altra volta — làsciass.e 
alquanto-,/a"d8sidararl) in fatto-di-'pun-5 
tualità; si ohe la direzione farà bene 
a '^0^é'^A^»ffr^'Siti!!ii\\vò'l^ÀUò .de|.-
l'opportùnlià d'organizzare divèrso si-
ste'ìi(a. ; .,̂  „,,•-,, ,.. - ;;. , ,, 

'ijà fes'ta ' si protrasse animata fino 
al'jmattpp..; ..•.;•',.,>.;;;;,,•..•., 

JSptamrao presenti jo,,signore: An-
di%pli, liardusob', tìài'ti'eri' e Agile, Be-
vìialqua.e ^Hgl̂ a,, Blanphi, Horghpsanl. 
e 'Jlfliaì.'i'O^iiéih'.^IQRsattlni-Toiilnli Co-
sattini. Crespi e figlio, Damiani e figlie, 
Dossenibus e, figlie, Legranzi e figlie, 
Malanolti,':tàercatali', Màrcovich. e flglia, 
Kenlor, l^aiier; e l,o signorine: Andreoli, 
B6ttS'nt,;8i»1'|hart', Cella, Dal Vago, Frei-
licb, Matóàzzi , Cleoni. 

orohestra Varza suonerà ballabili chic 
e senza dubbio ->tl pubblico accorrerà 
numeroso come ogni anno. 

pamei>a di oommere io . 
. .L̂ gge Stilla vendita del ohinino. La 

Oaiietla Ufficiale del 15 corr. pubblica 
la legge sulla vendita del chinino al 
pubblico. 

La l'egge'• andrà in attività entro 
•quattro mesi dal giorno della sua pro­
mulgazione. 

Onoìp i f ioansa i . Apprendiamo con 
vivo oompiaoimento che l'ispettore sco­
lastico. - dal- nostro circondario, prof. 
Luigi Venturini, è stato insignito dalla 
oro'da di' dài^aliere. 

Al funzionario di eletta manta e di 
gran cuore, all'appaslooato e valente 
studioso della Scuola popolare, I nostri 
slnoari rallegramenti. 

• * - - - . . * . ^ -

Caso dalla Saoielà opai*0iA. 
Sappiamo ohe l'iug, Sendresen 'è stato 
Ieri officiato dalla Direzione, a nome 
del Consiglio, a' ritirare le date dimls-
Si6nt; mii egli, pur ringraziando, ha in­
sistito nella pt-asa deliberazione. 

Domenica B marzo p. v. i soci saranno 
ohiamati ad eleggere, oltre che 11 pre­
sidente, anche dieci oousigllerl, 

1 m e d i a i o ò n o o p p è n t i a l s a p -
ttisìo d e l l « S o o l o t à O p e p a l a . 
Ecco, poiché furono già pubblicati da 
altri, i nomi degli otto concorrenti : dott. 
Giuseppe Buttazzoni, dott. Attilio Ca-
porlacoo, dott. Adelchi Carnlell, dott. 
Ugo Ersettigh, -dott. Pasquale Gonano, 
dott. Ettore Lovlsoni, dott. Oscar Lnz-
zatto, dott. Valentino Solerò. 

- B a n o a d i U d i n a . Presieduta dal 
wy. G. Kachler obbe luogo l'Assemblea 
generale ordinarla degli azionisti della 
Banca, di. Udine. 

Le relazioni del Consiglio a del Sin­
daci vennero approvate e del pari il 
riparto degli utili, cioè lira 88995. 
Agli' azionisti (lire 8.50 par aziona) 
passando eziandio altre lire 29065.16 
alla riserva ordinarla. 

Con questa essegnazlono la riserva 
raggiunge lire 192835.19 senza tener 
conto di un margine di 8 per cento 
sul valori' di proprietà della Banoa, 
ohe può dirsi un'altra valida riserva. 

Si passò alla, nomina delle cariche 
s'oòlali e' vennero rieletti l cessanti 
signori : oav. C. Kechler, cav. G. Luz-
zatto. Ed. Tellini, G. B. Volpe, a si 
nominò ,11 sig. -Pietro Pmssi in surroga­
zione dèi defunto dott, Ohlap. Sindaci 
effettivi: dott. ,,Lod. Billia, Mano Pa­
gani, Ales. ISimis a supplenti oav. Fran­
cesco Braida o> dott. Cost. Perusini. 

Il' dividendo, è pagabile da stamane 
alla cassa della Banca In lira 8.50 

ì , AÌVCli|ooÌo «G. Verdi». 
Sahatp''-séri-arClrcolo Verdi ebbe 

lucig«l'aiip.ii|i|siaja ultima veglia oia-
soìis),rcìt!l.,Àh,il|jazión'e e, .sohietta gaiezza-
r6|ii'aronò "tóvràné tutta la notte, L'or-
oh.esjrina dirotta dal maestro Verza 
sutìM) 8oel.tj.|ba,ljabili ; le danze finirono 
a;6.l;p ^p"piV||randioello.-

5;̂  ' >Jìli altri balli. 
\ Ièri serà.^al Nazionale e al Cecchini 

cònjMspettly^-óroh'estre Varza e Blaslch 
sv ballò accànltsimente. Molte maschere', 
eìmulta anlmazlpl),er ".- i' 

\ l a Cavalchina di stasera. 
|Stasera,;»l(imQ'lunedi di Oarhovale 

al "^')|linerv&" avremo la tradizionale 
siFasta déi'-flori'o, ^ La platea e il 
palcoscenico saranno trasformati in uno 
splendido'Giardino'òhe ci' darà l'illu-
jiipna • della- prima,v«^r^,, 

• L'illuminazione safà abbagliante, la 

B a n c a o o o p e p a t i w a udi> 
n e s e . All'assemblea generale ordina­
ria di ieri, in seconda convocazione, 
intervennero 50 azionisti. 

La rulaziono, degli amministratori 
venne lotta dal presidaute signor G B. 
Spezzetti e quella dai sindaci dall'avvo­
cato Carlo Lupieri; da esse emerge il 
progressivo sviluppo dell'Istituto, Il 
quale durante il 1900 ebbe a scontare 
12,088 cambiali per lire 5,197,576 28 
con un aumento dì 1169 effetti per lire 
652,412 14 in "confronto dell'anno ante­
cadente e con una rimanenza in Une 
idell'esercizio d} 4893 oambitji p^r lire 
2,152,364 62, Anche noi depositi in conto 
corrente a risparmio ecc., si notò un au­
mento di lira 48,'i23.01 perciò da lire 
1,697,319.91 ohe arano nel 1899 sipassò 
a lire 1,745,542.92. 

Gli utili netti del 1900, dopo com­
pensate tutte le perdite sommarono a 
lire 19,6U5.'25, della quali lire 1,176.70 
furono- devolute' agli amministratori e 
sindaci, lire 12,00(3 agli azionisti in ra­
gione ,del.6 par cento I ossia di. lire 150, 
per azione, lire 1,842.85 per gratifica­
zioni agli impiegati e beneficenza, e lire 
3,685.70 alla riserva che cosi Ora sali 
a lira 98,220 formanti colle altre riserve 
e col capitale un patrimonio di lire 
316,171.73. 

Senza discussione fu approvato ad 
ijnanimltà il Bilancio nonché di mante­
nere pel 1901 il fido massimo nei li­
miti dello scorso anno. 

Vennero poi rieletti a consiglieri i 
signori : Battistoni Giov, Batt,, Dalla 
Eovere avv.'cav. Giov. Batt,, SJiezzotti 
Glov. Batt., Zavagna Vittòriii', ed in 
luogo dei rinunciatari signori co, Fi­
lippo Florio e Piassi Pietro 1 signori 
Facchini ing. .Carlo' è ' Orgìiani Martina 
nob.r Giuseppe, 
, A Sindaci effettivi furono riconfer­

mati : Feruglio avv. Angelo, Gennari 
rag. Giovanni, Luplerl avv. Carlo ; ed 
eletti a Sindaci supplenti l signori: D'A-
ronoo Virgilio, Sartogo avv. Ottavo, 

K r a p f e n c a l d i trovansl tutti l 
giorni dalle ora 12 e mezza In poi al-
l'offallerla Dorta & C. Meroatovecchlo. 

R i b a l t a m e n t o . Sabato sera dallo 
stallo «Al cavallino», in via Posflolle 
parti una vecchia vettura barièa di fi-' 
landlere e diretta a CampoEormldo. Poco 
distante dalla porta si spezzò l'asse di 
una ruota a la vettura si ribaltò. Si 
feri leggarmenta una bamblij». 

Caduta da oÉiìralla.̂  Ieri un 
attendente di cavalleria fuori,porta 6e-
mona cadde da cavallo riportando con­
tusioni di poca entità. Fu in carretto 
trasportato all' ospitale militare ove 
venne medicato. 

O é p i t e p o « | a e i*#d i to< I l f o r -
nald'Guido Lamplch da'IJrlBSte, d'anni 
30, aveva da qualche tòiipo proso al­
loggio In via Castellana nella, ostarla 
di Cantarutti Filomena maritata'Zulianl. 

Sabato sera da un zassetto del comò 
rubò In danno dell'ostessa un orologio, 
due catene d'argento e lire 20 In da­
naro non laséijindosl 'più Vedere. , 

Il Lamplch è ancora uocel di bosco. 

J l p r e a t o . Da un vigile e da una 
guardia di P. S. venne slamane arre­
stato Bucinaseli. Giuseppe di La|o, ;|)ar-
biere, disoaoniiattìi per"i,itì'giur.le all'i-
spettora dai vigili urbani sig. Ragazzoni. 

P r o S o u o l a a F a m i g l i a . Sa­
bato sera nell'osteria sita In via supe­
riore «Alle pietre», vi fu una mode­
sta cena fra operai ed agricoltori. Su 
proposta di Zuan di Oodie si fece 
un'offerta per la « Scuola e famiglia « 
che fruttò lire 3,80. 

Un bravo a Zuan di .Oodie e , agli 
oblatori. ," '. • ', 

S o o i e t à R e d u c i e V e t e p a n l . 
La presidenza del Sodalizio ringrazia 
pubblicamente il Comitato dal Ballo 
popolare dato al Nazionale., la notte 
dai 26 gennaio p. p. por I! importo di 
L. 98.58 (metà reddito netto) rimesso 
a questa Sooietà per sussidio a Vete­
rani e Reduòi disagiati., 

U n p p o s a i m o P e c p é t o M U 
n i a t e r > i a l e fisserà la data assoluta-
mante improrogabile dell'Estrazione del 
premi della lotteria Nazionale N^pe''-
Verona. 

Rammentiamo ai nostri, lettori che 
nel 1898 all'avvicinarsi dell'estrazione 
della lotteria di Torino i biglietti au­
mentarono di prezzo a opera dei spe­
culatori, 0 la Ditta che assunse l'emis-
siona del biglietti a che corrottamente, 
li vendeva al-loro.valor.o nominale ri­
mase in breve sprovvista. 

Visto ohe di'; rado ' 8i ha il destro di 
tentare la fortuna con poche lire, con­
sigliamo di non attendere l'ultimo mo­
mento per non dover spendere il doppio. 

B o l l e t t i n o d è l i o S t a t o C i v i l e 
dal IO al 16 fabbraio ISJl. 

Naiaite, 
Nati vivi maschi B̂ femmina 12 , 

» motti , , ,"-^ „. ,1 , 
B«pi)iti -i ~ > 1 ' 

Totale N. 17 
Pubbticationi di' mnlrimonio. 

Glov, Batt. De Biasi, facohioo, eoa Luigia 
Celio, aetaiuola — Angelo Tosoaoì, operaio, oun 
Brigida Maliaano, serva — Antonio Feruglio, 
operaio di ferriera, con Luigia Michelottì, oa-
aalinga — Natalo Treviaan, vigile urbano, con 
Gilda Sponchia, aarta —- Luigi Vi'Ia, macellaio, 
con Filomena IMltarelo, casalinga — Umberto, 
Miollelutti, fabbro, con Erminia Gasperini, CBBB' 
Unga ~ Sfiaio Podraoca, pogeidante, con Mutria 
Marzolino, serva — Giovanni Vecchio, vellutaìo, 
con Appoionia Degan!, o^Balinga — Alessandro 
Baresi, bracciante, oon Ida Qremese,' sotaiuola. 

Matrimoni. 
Enrico Collavizza, seggiolaio, con Loigìa Ooz-

xacinì, oaBalinga ,-- ,,Qio,vanni Minqtti, fabbro, 
con Luigia Savip,',8actai ^- Alfonso; OoCcolbi 
ca radore, con Ròsa-Spizzo^'teasìtrice — Luigi 
Bergamasco, facchino," con .Teresa Del Torre, 
casaliuga — Pietro Bl-isone, uioratote, con Anoa-
Maria Toso, tessitrice — Antonio Turco, ope­
raio di ferriera, con Maria "Vittori, casalinga 
Pietro Golaetta, Bgricoltore, con Elisabetta To-
nutti, contadina — Pietro Lupieri, negoziante, 
con Tullia-Rosa Gamavitto, agiata -.-' Pietro 
Boeri, fuochista forrovìario, con Blena Lodolo, 
casalinga — Secondo Bria, operaio di ferriera, 
oon Maria Capellettì, sarta".— Giuseppe Pitassi, 
agricoltore, con Anna Bianco, casalioga — 
Giuseppe Moro, bandaio, oon Ida-Teresa Vittorio, 
casalinga — Pio Artnao, fornaio,' con Oliva 
Lais, serva — Giuseppe Magrini, bandaio, con 
Luigia Buttazzoni, setaiaoln — Giov. Batt. 
Felcher, fabbro, con Rosa Rizzi, oamoriera. 

Morti a domiamo. 
Maria Golaetta-Feruglio fu Giov, Batt., di 

anni 7 ^ contadina — Maria Marioigh-Gabai fu 
Giov. Batt., d'anni 70, casalioga — Gomma Luea 
di Carlo, di giorni 18 — Gicanni Di Lenna fa 
Pietro, d'anni 69, pizzicagnolo — Guglielmo 
Uutnignani dì Antonio, di mesi 8 e giorni 16 — 
Marisa Lsgat di Giuseppe, di anni 10, scolara — 
Giov. Batt. Malisan di Luigi, d'anni 24, fale­
gname — De Risi cav. Giuseppe fu Senatro, di 
anni 43, maggiore di fanteria — C^terìn^ Zan-
cani-^enero, fu Giov. Batt., d'anni 87, casalinga 
— Tefasa Polizze fa Valentino, ^'anqi 69, mo. 
naca olariasa — Maria Butera-Martìnì fu Mi­
chele, d'anni 53, serva ~ Domenico Rumiz fu 
Giovanni, d'anni 82, tornitore.'* ,'. ," - ' 

Morti neU'OipitaU oiviU. 
Teresa Pasqulnl di Giacomo, d'anni 19, con­

tadina Giuliana Mandel-Cimetta fu Giovanni, 
d'anni 71, serva — Anna Barbetti-Miloooo fu 
Giovanni, d'anni 54, casalinga, — Angelina 
Osverich fu Giuseppe, d'anni 68, sarta — Giov. 
Batt. Visenlini fu Pietro, d'anni 72, sarto. 

Jlfor^t nelVOspitale militare, 
Antonio Baldini di Celeste, d'anni 23, soldato 

del 17° reggimento fanteria. 
Totale N. 18 

dei quali 3 non appartenenti al Comune di Udine. 

Osservazioni mateorologiohe. 
s taz iono di Udine — R. I s t i tu to "Taonioo 

17 - 2 - '1901 

Bar. A», a 0 
Alto m. 116.10 
livello dal mo/e 
Dnldo relativo 
Stalo del 1 oleli; 
Asqna cad, me, 
Vol*;iU e aita­
tone del venlA 
Term, «entigr. 

or* 9 \"'t 15 ori 21 

7K>,B 

Alito 

ótttdia 
-3.0 

749,3 
98 

eop. 

oalm» 
1-0,8 

182 
oreS 

749.3 

calma ' 
- 2 . 2 

749.0 

-3.2 

S j (massima —0.8 

Towii«falàtà iBltalma , . ' , ' . . , -'8.3 
(minima all'aperto —9,0 

.„( M 1 1 tnìnlma . . . » -, —4,6 
"«|T«"'r>«i""j"„,„„,il.ap»rto -4.6,4 
C f f9naoBi;.giudiziap,ia. ,; 

Tribunale di Odine, 

Processò Rumor e C. 
• Oggi alle 2 verrà [inbblicata la san-, 
tenza di questo processo che tanto 
interessò la nostra cittadinanza. 

d'IMWSSE &BNERALB 
rafiisoLOWERlAMONALS 

che pubblichiamo in quarta pa­
gina. _ 

Prof. E . C H I A R U T T I N I 
^esìaliita per le lalatUe latene a mose. 

ConBultaxioni 
ogni giorno dalle ore 10 alle 11 '/« 

Udine -Via della Poéià N. 3. 

Estpaxioni dal pagio 
• ' ! j : , ;dal 16 febbraio 1901, 

Lotte 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli , 
Palermo 
Roma 
Torino 

«5 
31 
48 
26 
14 
82 
81 
22 

88,' 
30 
55 
78 
71 
66 
36 
29 

61 
18 
34' 
41 
61 
65 
46 

31 
32 
27 
39 
59 
44 
42 
14 

49 
12 
69 
49 
16 
36 
90 
85 

Bollettino della? Bórsa 
, . . .ODINE, 18 febbraio. 1901. 

"•' Ren'dita.-
Italiana 6 "/g contanti 

„ e, Vo line mese 
„ *"/.' '.. ••'••*• 

Bxterieure 4 >/, oro 

Obblldezlonl. 
furovie Meridionali 

„ 3 'U Italiana 
Fondiaria Banca d'Italia ,4 "/, . 

„ ' Banco di Napoli 3</i "U 
Fondiar, Cassa Rlsp, Milano b 'jt, 

Azioni, i 
Banca d'Italia . . , 

„ di Udine , . . . , , , , . 
., Popolare Friulana, , . . 
„ Cooperativa Udinese . . 

Cotoniselo Udinese 
Fabbr, di iinslihero 8, Giorgio, 
Socleti Tramvia di Udine'. . 

„ Ferr. Hwid, 
„ Fetr.ModIt, 

Cambi e valute . 
Francia cheques 
Germani". .,̂  „ , , 
Londra , I . ' - , , , ' , ' . . „ ' 
Austria - Corona , , , , „ 
Napoleoni, , 

Ultimi dlspaocl . 
Chiusura Parigi -
Cambio afaclàlo.- ;•. . . 

Ifebb.ie fèbb. 18' 

878.-
14B.— 
MO, 

100,70 
100,78 
108.90 
71.75 

100,85 
100,90 
112,10 
7212 

319,— 
808— 
BP9.-
440, 
510,— 

8 1 8 . -
307.60 
609,-
4 4 0 . -
510 , -

875. 
146.-
140 . -

, TelBflramitìaé 
Si Dotiflidà'allà I*'ki'iàacia 

Castelli che la Giuria Tec­
nica della Esposizione ',di 
Londra ha assègoato allò 
Pastiglie Balsamiche.'Qft-
stelli a base di Lattucario 
un Diploma d'Onore con 
Croce e Medaglia d'oro'. 

..IL SEGRETARIO 

-^;-COSIM PONCHANT. 
' (L'originale, in inglese, è osten-
àlBlle alla Farmacia Castelli — 
Livorno). 

1850.-
; i o i ; -

70.-
718.-
532.-

1350,-
1 0 1 , -

7 0 . -
7 1 6 . -
6 3 2 -

105.72 
130.--, 
26.69 

no 36 
21,13 

105.65 
129.95. 
26.66 

110.50 
21.12 

96,30 
105,78 

1 96.7!» 
1U6.62 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; 200 Certificati pura­
mente italiani, fra l quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
RE UMBERTO I — uno del comm. 
e . Qwif 100 medico di S, M, VITTORIO 
EMANUELE III — ano del cav. Gius. 
Lapponi medico di S. S, LEONE XIII -
uno del jprof, comm. Guido Baccelli, 
direttore della Cllnica Generale di Roma 
ed ex. MINISTRO della Pubbl. Istruz, 

Concessionario per l'Italia A», V> 
R a d d ó > U d i n e . 

Ai signori Esercenti . 
Il sottoscritto avverte l signori Eser­

centi della Città che egli assume com­
missioni per pronta ed accurata esecu­
zione di TABELLE-INSEGNE complete 
dipinte su legno o lamiera da sostituirsi 
alle Insegne pendenti a sporgenti che 
varranno tolte In seguito a disposizione 
municipale, • > 

. .Tiene inoltre già eseguito Insegne a 
forma di scudo, dipinte con lo stemma 
reale, ultimo tuodello, per > spacci dì 
privative, eoo, 

VINCENZO MA^TIONI 
- JPITtORE-PBOOltATORE 

' con Laboratorio in- Via' Pracchtnso, 2. 

La Polvere Rosea 
a b a p e d i c h i n a 

per iibianeliire ì denti 
senza distruggere Io smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas­
sarmi di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola o e n . 50> 

SI vende presso l'Amministrazione 
del giornale IL FRIULL 

Enrico Meroatali, oiruttora ntpontabiU. 

9GG6iitB.U cllnica medica geiliatrica. 
Consultazioni In casa dalle 13 alle 14 

Via Fraucesoo Hfantlca, 8 .̂. 
• Ordinazióni gratuite all'Ambulatorio 
dulia Società Protettrice dell'Infanzia 
(VlàPrefetturaj 14).Z''^; 

Malatt ie degli ocóhi 
DIFETTI DELLA VISTA -

SiPEClALISB Dotti' QÀMBAROTTÒ 
CoQBnltaziotii tutti i gtorai dalle 2 alle 5 ecoet-
titatò il terzo Sabato e tana t>omQaìca d'ogni 
mese. 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, Mercoledì, Venerdì, ore U. 

VÌA Prefettura D. 14 — Udine. 

ALBERTO WFFAÈLLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

teislente w molti aioi Jel dott. p L Syeliiicicli 
DELliri SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consuiti dalle 8 alle 17. 
e D I M B 

Piazza S. Giaoomo - Casa Qiaoomelli | t . 8, 

,: I''Padi*i a le. Madri' 
huimo il dovere di leggere il Hiinifciìito del la Le^t t p e r 
Ili r ige»cra '«i«uc del iiopolf. Tutto le malattie (£é Colpi­
scono gli organi cardiaci e respiratori della donna, che la uc-
cidpno giovane ancora, ohe producono l'anemia, la sterilità, la 
tisi, provengono dall'uso dei cattivi Bus t i . 

' ÀladrI e Oi»viu«l(.c>, prendelo conoscenza di questo 
«lanifesto; trattasi della vostra salute e della vostra vita. 

Si spedisce grntiH, basta inviare il proprio biglietto di 
visita od indirizzo al signor Dottore "i, SStissI, N. 4, Piazza 
Cavour - F l reuzp . 



I 3RANDÉ L O T T E R I A N !AX ldNALE i . , 

N A P O L I -VE R O N A 
ESENTK da OGNI TASSA autor izzata col la leggo 15 febbraio o Ducroto 20 apri lo 8 moggio 1000 

• ' d i . J ' M i 

Con DECRETOniNIS'rERIALE 
verrà quanto prima fissata la data 

t 
pop Pes t imaz ión i dì ttTlé ^ R E M I 

in coiitanli, pagabili senza alcuaa ritenula subito dopo eseguito il sorteggio o per il 
periodo Miis&iSJIavo di!{ui,(ìn'hb. 

1 premi sono da Lire 250000 125000 500Ó0 25Ò00 200Ò0 
IgriQO 30000 5000 2500 •j0q|).iS50 iqqO,„eqp„ .tifiai î 9r,̂ .irifc,riorc allo lire DUECENTO 

3 (Contro le Tossi e lo affezioni bronchial i di ^ 
^ viu'iìi iuriolc e natura usato le celebri ^ 

4 
i 
A 
A 
A 
A 

PÀSTtGIiE MARCHESINI 
che còma'DO oltre SS Anni d'ottimo successo o vitto­
riosi trionfi coiitro gl'imitatori e speculatori, non che 
certificati d'insigni Clinici. 

O e n t . G O la Scstoln in tutta Italia. 

Con G. V. P. di Cent. 70 si riceve una Sadlola' e con tim 
di L. òiiO sa n'Jianno ,iO indiriziandola a GIUSEPPE USL-
LUZZl, fiirmacia Via Repubblicana IS Bologna. 

O r a t l a l ' O p i i s o o l o n i r l o h l e c t e n t i . 

UDINE — FAUMACIB d o i m e l l i - C o m e s i t a l t i > G i f o l a m i . 
Deposito gene ra lo in UUIN1<: presso F p a n o a a o o M i n i s i n i . ^ Deposito gene ra lo in U1JIM<: presso ^ p a n o a a o o m m i s i n i . ^ 

NrO\̂ ITÀ PER TUtTI 

O B B S ~ws il isti' 
Decimi di bigl ie t to costano l i re Conto e l ianno vincita s icura . 

' • • > I l , • , . . . , - . 

n P W T f l mezziiibigliatti aos tano Cinquecento l i re e dovono v incere una somma c inque volle maett ioro 
V r ^ i i ! " <lei cento dpclmi. , , i bb 
j l . . 'I '' • N 'Ili 
R P M T f t I>iglÌ6tti,'ÌTiteH costano l i r e Millo o dovono vìncerò una somma diooì volto m a s s l o r o doi 
U t n I U „ c p t o dBoimi,.i, ^^ 

[.'ultimo "^stratfó viticd Lire Vf»ITiÌMlLA 
P r e m i di Consolazipoo da U r o ! | p Ì B j p p O ' l i S i S t S t t ^ Ù Ó Q a O O Ò - v ' o f l g d ' n F ^néàti ai tìiglfotti 

col numevp più p ross imo a quell i magg io rmen te favoriti dalla so r lo . L'esatlo pagamento dei Premi ò ga­
rantito da Boni del TefQra,.- , - • • • • • ' 
^ ì b ig l ie t t i cos tano DIKÒI L i r e . * - , I i n e h i , bigtiolti cos tano CINCWE U r o . —- I Decimi di bigliet to eos tano 

DNA L i r a . — Allo r i ch ie s t e infenor i , a . ;Lir9;Dièci un i r e lo speso per. l ' invio dei biglietti in piego racco­
m a n d a t o . — I bigl ie t t i si vendono-,: in d e n o v a dalla fianca l ' ra te l l i CASARETO di F.fco incar ica ta della ó-
mi-ssione. — I n UDINE dai Cambi-Jivalutc s i gnp r i : LOTTI o MIANI; via del la Pos ta . — ALKSSANDUO EL­
L E R O , Piazza V . fi. — G I U S E P P E CONTI, v i a ide l Monto, — Nelle a l t ro Cittii dai principali Banchie r i o 
C a m b i a v a l u t e , 'Uffici e Col le t tor ie Pos ta l i , au tor izza t i dal Mini.itoro dello P o s t e o Telegrafi . 

l i • .01.-: •. - « 1 8 ! | .U. . ( • 

Ifl 
'•"i-ri"!«9 ' *'!»'>'i^^'«SrSi 

ÌSÉ lENÌÉRALE ItALIANA 
'•A, t . j c " . Ì . .T:—;—rr: 

Conipar t lmento dì Genova 

Società A ônlhia 
Cdpi-( Sociale . . . L. OOiOOÔOOO 
tale I Emoeio a Torsato •• 33,000,000 

,Pireziona Geucr^la ROMA. 
CompartimflnU Genova f^alermó. 

Sedi Napoli Venezia. 

Scopo dolio nostro Oaaa ^ di renderlo di ooasumo 
genaralo. 
Vil'Sa eartotiìia ragUu tH lire 2 la ditta A. Jlanfl sjiritlsce trt 

j.esìi tiranni franco in tutta Italia — VfiuleAl pm'.io tutti t 
pftiiclj'Cilt Dronhteri, fuì'mar.tuti e jn'Pfnmierl iti-l liryjìo ^ dai 
|jri)is<<{l iH ,\fff!iJio I'afjn»Hiii Vdfoiii e Coni;), -• 'J'Ani, VortesX 6 
Uerni. - Pun'lH, Paradisi e Vomp. 

Da nnn confonderai coi divani Suponi all'Aùiido in commercio 
\i> U d i n e titVHHi iiPrrucchiHre prpts'» M « V 

A » g ; f ì l o C S e r v o s i l i t l in v n Mt^rcatovecohio 

OOOOOOGOOOOOÒOOOOOOOOOOOidiO^O 

iommorcio 
Il g^t^ùuil 

echio. i 

All'Ufficio Annun­
zi del V^nWi'si vendo. 

Stic(;ÌMliiin a'li l'è 
l.SO e <;!BOdll£«'botv 
tigiia. 

/icqiiii di'tiro ai' 
lire 2 óO alla botti­
glia. 

jtvqiiu Coi^ólili: 
a lire -^ alla bòtti-
glia. 

.4i>qHU di ̂ «Imo î 
mitiwu lire i'-SOiilla 
bottiglia. 

f c4|iiiii lY'Ieste 
/ftfiiéiiiia a lire 4 
alia bottiglia. 

O r o H P niliei^i-
cnno a lire 4 al 
péz'-'.o., 

l'ord-ti-'lpé cen­
tesimi 50 al pacco.' 

^fiuiicitiii2ie Mi 
'E';A'iÌgc'ĵ <|. a lire 3 
alla tbottìglia. 

OuAHio FÉnnóviAiiìo 

DI OUÀIIU 1 KKTOSIt. I DA rOmTOSZ. À <UUII|I1 
A l l O iB'.48 0. è . ' - ^.a 
0. U.S1 IB: IS 0. I3jai l ì m 
0. 1337 ig.£0 1,0. 20.11 X£0 

Per iontèvideo e Baenos-iifes 
toccando BARCELLONA 

Partenze |oslàìi fisse da. BENO VA il 1° e 'i5 Kgni lese 
r perlimlmrcoUipai-ioRfrori a moyoi 
I UDINE - Via Aqoilcja, H. 94 — UDINE Comode instal lazioni a bordo — VIAOOI I N 18 OIOBMI 

SMC. 

urainiizio'ntì'à l i e o eU'finoa 

Il 1 Marzo 1901 partirà, î l Vapore Ì * È R S S ! ' Ò . 
ÌPi*azzi oaitiwénléintriìli'iiaiiiaaBBio. 

Il 15 Marzo partirà,il vapore HI'e,<5lÌ!>rA, , ÌHAJHlSi f iEmTA 
Toiln. BOOO — Comandante Cav. Cafìe'rb 

• • • • • > ! • • • i i i ; ; ! ; ' ' . ' . : . . - •••• . . . • ^ , i I - . . • . . . . 

I. pasMggion di,lena data* godranno poi. sola p^auggip personslo io ferrovia DA UDINE A GENOVA il ribnHo del CO per canto, oon-\.. Ipasaeggien di.tenf» ciaH4 godranno pai. solo p^aMgKip pen 
I a^tso dal R. Governo ÀQO a nuove diipotialoni, per COMITIVE 

i e SANT08 (Brasile) parieiiza ogni l e s e ^ W e l M r ^ 
Passaggi gratis sul mare a famiglie tégolàrmente, costituite di coMladiiii. 

A - v s y o r t e i u s e f j S i s aoa t t auo me):o< e p)>saeggj^^i ^a(,,Y,e^e,7,ia, R<ir Alessandr ia d ' E g i t t o e ' p e r t a t t i 
toooati dal la Società , del L e v a n t e , Mar ^'ì^% Ii^dio e, que Amer lohe . 

Di r ige rs i in U p i N E alla,f3u'b-ÀgenKÌa (Iella s 'ooiet i , ,i 
9 4 , V ia Aquileja — di faccia, l a ' Chies? 4 < Ì I , f i a t i n o — Via- Aquileja, 94 . 

. ; . ( ,, , , 1 . . npmandar» fitampati o tciiiarimenti eha si rimettono • giro di Porta. 

I { ^ t i • • •• • ' S M f ; " « ' • 1 1 - ' • • • • 

lì 

tjl'HIllitìfJ' 

i&aPiG 

PartetiM Artioi Partensa Arrtt i 
DÀ UDtim & v*H«au DÀ vìilnfi A uDiÀn 
0. 4 . « 8.67 D. 4.46 ,7.43 
A. s.oe 11.62 0 . 6.10 10.07 
D. 1I.S5 14.10 0. 10.36 16.25 
0. 13.20 18.16 b . 14.10 

2BÌ25 0 . n.30 22,28 0, 18,37 2BÌ25 
D. 20.23 23.06 M. 22.25 if DA "uònn À POVnBBÀ DA î ÒHTBB&À A Mfta 
0 . 6 02 8.B6 0 . 0.10 •9- .^ 
D. ,7.68 9.65 0 . 9.28 11.05 
0. 10.35 13.39 0. l!L39 

0. "lEte 
17.06 
19.40 D. 17,10 19.10 

0. l!L39 
0. "lEte 

17.06 
19.40 

0. n.S6 2ti.4& D. 18.39 •20.06 
DÀ XIDtHB À TKiaata DÀ TBllSTI À uonta 

0. 6.30 8.45 A. 8.25 11.10 
D. 8.— 10.40 M. 9 , - 12.56 
M. 1G.42 19,45 D. ,17.80 20.— 
0. 17.26 20.pO M. 23.20 4.10 

DA VOtA» A'AlTtDi'il DÀ linràÀta A 'ìibn^s 
M. — . - —.— M. e.56 ' 7 . » 
M. 10,12 10.39 M. 19.63 l h l 8 
M. ,l|,40 12.07 M. 1Ì.35 13,M 

M. 17.16 i r l a M. 16.06 18.37 
M. 1Ì.35 13,M 
M. 17.16 i r l a 

M. 21.23 '21:60 M. -- .— —.— 

UDltlK a.aioàaVo'TBÌK8TB TKiUTKa.aidiiaio QDJKI 
M.'7.33 D. 8.S6 10,40 b . 6.20 M.'8.'29'loTia 
M,l3.'ie 0.14.16 19.45 M. 12.80 M,U,3a 16.05 
M.17.6a D. 18.57 22.16 D. 17.80'M.19.04.2li23 

UDINI B.oioaoiovxmìiiA 
M. 7.36 0, 8,36 10,46 
M.13.I6M,14,36 18,30 
M, 17.56 b,18:67 2 l50 

TlIflZlA 8,0IÒH()I0'tlÒMl 
b. 7 . - M. 857 9.63 
ln.1020, M.U-U 16.80 
D. 18.25 M.20Ì4 21,16 

DA CABAaaA A SPILIMH. 
0. 9:11 9.56 
M. 14.36 16.26 
0. 18.40 19.26 

DA aPlLUIB, À CA4AK$A 
0. 8.05 '8.43 
M. 13.16 1 4 . -
0. 17.30 18.10 

DBABIO DELI iA I B i J I V U 'A VATOBB 
An'ioì Parieiut ArHct 

À DA ' A i à t i m 
•.DADIBLI 9. DAifat,!! , 1 . 1 . ..Wk'ir 

1 0 . - 7,80 8.45 »/ - , 
• 1 3 . - 11,10 12.28 —.— 

16.35 13.55 16.10" IKSC 
19.6 17.8:) 18.46 

ParuHta 
DA nDMX 

n, À, B. T. 
8.16 8,40 

11.20:11.40 
14.60 16.16 
17,20 17.45 

obòó Dòòooooooooooooooooooooo; o 
Q ljA\òfi'i:ì^'éà;i''àSìèì e pubblicaxloul d 'osul 
O igeidiere «il es^e^i^eé»^)» neSìa tipoj^ruUa del 
CMV 

Ciiarmale a pret'iÀ di luUà e4)iilvènié»xà. 

I 

APISI T I P f l M . • • • ' « « • > ' « • • trtiiitantifu 
' ' ^ ' - J - , ' V , y H , ' . l l miglior r i M i n . c o n t a h . 
sifilide sia rtcoiite o vecchia. Flacone gr inde 

'i-.; 'l- i9-,-J''''"<'"<i pjccolo L. ^'•\. • ,• 

rJFPIIRATlUfl *• *• *• «M*'" «»»?!'"• 
M t r U n H I I V U «PBty». PerricostiiuimM'or-

Kauismo"iinoovcrilO'dalla'm'til'ittia o depurarlo 
; .da • i 'ivamo di essa.iFliieone,L,-5i, ' n > 
• e Iniezione orgagicBantiblenorraKica 
" ^ T guarire là"blè'norrngia radi-

"seguenie. Flacoae L. 2. ' 
. :.,., . '*. Moratti via Torino, 21 
i,^\" ' , -^rromai, 9. Vendita 

,1 u è * ' 1' .Ul .̂  --.. .' t .. .tì t ' -. ' '. "^acia Bù/lero. 
^'... l u .3-0 il.-i ri:!io'. cjiisL''- ìi,*' i '„.'*ivenerof 

COI . "•'" ,iKjrJirdiao' <• U.v't i-jjj',::n:. j - jjj to-
rapeutiu,. 1% ini enr -nn.*'.» &:eCc i, ^̂  '* i'-i i^ n e 
e la meglio u • *...- l'ìl'S^fi'^'. i- •• e?" t*.' 
ni dott. Moretti VV '•' >' ' • ..''' -tu 
por la diagnosi e cni^ 

't 
r- H 

ulO I 

MAL. ATTI È 
"NERVOSE,, ., „ 

DI STOmCQ, , 

••IMPÒf»A-., 
Cura radiciilo coi fs^f,^» .oriifigini ,d(I labo­

ratorio Srq'uiiildifino del d'ot'tor MORÉTTI, Via 
Torino, a i , — Milano. ,,. .,00.1,. 

oprst'oi.o'eH',«Ti8 

Un TsUSSUl-lrodigiÓS.' I, i n s u p e r à b i l e I 
Jiii'i, quasi disperai 
L'ap(),t ; al jero lat, 
^0 bfìvevi un gott, tlì viri, 
Jori 'z;i ^riaoU ni fin ; 
Se c'iil*'mledi stevi dnr 
*0 siiri'ss c'-'*pat sigur ( 
•Mii me' UCLJ benp'dete 
Je coruile su biel solete 

. La di Sandri spez'ar, 
Mi bii portai uu goU di amar (1) 
li un iit-odigio stranriHnari 
Da stampassi .suljlunHri , 
Sì è' op'jrat \i\ ino <}i striijde, 
Cbft une d ndie so foss staile 
Troute, cuete/snbit , li, 
La fàsevi scotrpur\ 

"ÌTAmaro'.Qloria df)!̂  cbiraicó liirmacrata Lqig 
Sandri di i''agogna trovasi v'eadibila'aU'ingrÓBSO 
od al minuto in Udino presao il aig. ZanuUini 
Qiov. Batt.^ Pifzza del Duomo. 

b - • . : • • • • • • ^ • ' • : ' 1 ^ ' • • " " • ' 

TE'RNIGE: 
I S T A N T A N E A 

Sonia bisogno d'o|:)tìrAÌ e con InUi 

fuciliti" .li pili. Incidine il jiifoprio nio 

biglio. — Vendesi presso rAuimi-

iiisvrazKjwtì del « Friuli > al prenf 

•'ò Cent. «SS la Hottiirliii. 

di ifània : mòndiiaf» 
Con esso ohiunqtio' può 'iati-̂  

i-aro a 'lu'èido''bdn 'fàèilità. '-— 
Conserva la biancheria. ' • 
Si vende in tutto il mondo. 

Udlii* 1801 ~ Tip. tlsrto Burdiuao 


